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I p a r a s t a t a l i $\ svolgerò lunedì l'incontro tra sindacati e azienda 

si battono 
contro gli 
sprechi e 

le strutture 
parassitarie 

Riduzioni d'orario alla FIAT 
anche nei veicoli industriali? 

Riuniti i delegati delle fabbriche interessate • L'impegno a sbloccare il piano autobus, a ottenere il rilancio dell'edilizia e l'aper
tura selezionata del credito - Primo risultato alla Fiat emiliana -1 lavoratori della CEAT per una nuova politica degli investimenti 

Prendendo a pretesto una 
discutibilissima comparazione 
retributiva latta du una non 
meglio identificata corpora
zione degli attuari parasta
tali, fon. La Malfa tuona sul
la « Voce repubblicana » di 
ieri contro il riassetto del pu-
tastalo, di imminente appro
vazione da parte del Senato. 

Il coniglio che La Malfa 
tira fuori da', suo cilindro e 
sempre il solito: lo smodato 
appetito dei sindacati impie
gatizi, accusati, tanto per cam
biare, di muovere all'arreni-
txiaqio della traballante eco
nomia del Paese, ?nascheran-
do e nobilitando il loro as
salto con la richiesta sop
pressione deali Enti inutili. 

Quando, a dimostrazione 
del suo assunto. La Malfa, 
cita le così poco edificanti 
vicende dei magistrati, del 
dirigenti statali e parastata
li, degli attuari e via dicendo 
ha perfettamente ragione. An
che se sono vicende delle qua
li il vicepresidente del Con
siglio dovrebbe avere alme
no il buongusto di non par
lare, visto che di esse pro
prio l'on. La Malfa, insieme 
ai suoi illustri colleglli di go
verno, porta responsabilità. 

A parte questo trascurabi
le particolare, che solo per 
amor di precisione vogliamo 
qui ricordare, va aggiunto per 
altro verso, che l'abbaglio in 
cui cade La Malfa è di non 
accorgersi che tutte le cate
gorie da lui chiamate in cau
sa sono rappresentate, non 
dai sindacati confederali, «ma 
da piccoli sindacatali auto
nomi ». 

/ grandi sindacati confede
rali si sono liberati da tem
po — con fatica, certo, e non ' E' fissato per lunedi a Perugia II primo incontro con l'IBP sulla vertenza d 
senza qualche contraddizione j d a , | a v o r a t o r l in d.fesa dell'occupazione e 
— dagli errori e dalle dege- ' 
nerazioni corporative, come 

Assemblea all'ANIC con le forze politiche e sociali 

Processo a Ravenna 
alla politica della 
chimica pubblica 

Sprechi colossali e reazioni a catena sull'economia • Gli interventi di Peggio (Pei), 
Bodrato (De), Biasini (Pri), De Mkhelis (Psi), Tacchi (Psdi) e dei dirigenti sindacali 

testimonia, da ultimo, pro
prio la legge sul riassetto del 
parastato, che unisce in un 
unico intreccio le esigenze dei 
lavoratori dipendenti con 
quelle di ritorma e di puli
zia del settore. La legge av
via infatti un meccanismo di 
soppressione «automatica» en
tro un triennio degli Enti inu
tili, che farebbe risparmiare 
alle esauste casse dello Stato, 
circa 4 600 miliardi l'anno, di 
cui gli stipendi dei dipendenti, 

. come La Malfa dovrebbe sa-
,; pere benissimo., •non nono che 
%una-Qt&Qlfòim-J>artt!Ì.e cer

tamente non la più scanda
losa. 

Tutto ti resto, e. qui sta 
ti solo e vero scandalo, è co
stituito da ben altro, e cioè 
dagli enormi sprechi dovuti 
alle assurde duplicazioni delle 
competenze, inventando le 
quali gli Enti inutili tentano 
di giustificare la loro esisten
za: dal mantenimento delle 
impalcature e degli apparati 
clientelari e di sottogoverno: 
dalle tante prebende della fol
tissima schiera di personaggi 
e di padrini che proli/erano 
da sempre a ricasco degli En
ti inutili, e che nessuno, se 
non proprio gli amici e al
leati di governo dell'on. La 
Malta, intende continuare a 
mantenere e foraggiare. 

E che !a legge di riasset
to colpisca e colpisca bene 
in questa direzione, quando 
al suo art. 3 prevede la sop
pressione degli Enti non ne-
cessan vai fini dello svilup
po economico, civile, cultura
le e democratico del Paese », 
è testimoniato del resto dal
le grandi manovre messe in 
atto dall'oscuro mondo del 
sottogoverno per impedire la 
approvazione del provvedi-
rilento. 

Maggiori e più precìse no
tizie al riguardo, l'on. La Mal
fa potrà sempre chiederle al
la Cassa per ti Mezzogiorno — 
di cui l'ing. Terrana. vicese
gretario del PRI, e autore
vole amministratore — e che, 
come tutti sanno, costituisce 
un mequagliato modello di no
me democristiani e repubbli
cani, quando amministrano 
insieme, sanno gestire il de
naro pubblico. 

G. B. Chiesa 
(Segr. gen. FIDEP-CGIL) 

Lunedì incontro con la Perugina per la vertenza di gruppo 
gruppo aperta 

per una diversificazione produttiva. Nelle azien
de Intanto e in particolare nel grande stabilimento di Perugia I cui 3 mila operai sono a 
orarlo ridotto, sono In programma ampie e unitarie iniziative. Come mostra la foto, ad 
esempio, giovedì si è svolta nella Sala del Notar!, a Perugia, una grande assemblea d'i 
lavoratori compresi gli stagionali, per decidere lo sviluppo della lotta 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 14, 

Delegati di tutti «11 stabili
menti FIAT del gruppo vei
coli Industriali di Torino, Bre
scia, Milano, Bari, Suzzara, 
Camerl e Bolzano, che occu
pano complessivamente 24.000 
lavoratori, si sono riuniti OR-
Kl in vista dell'Incontro di lu
nedi pomeriggio con la dire
zione del monopollo, nel corso 
del quale e molto probabile 
che la FIAT chieda pesanti ri
duzioni d'orarlo anche nelle 
fabbriche di autocarri e auto
bus. 

La situazione nel scuore, co
me è stata analizzata nel di
battito, è certamente pesante: 
consìstenti « stoccaggi » di Au
tocarri ed autobus invenduti, 
crisi di mercato ed annulla
menti di ordini da parte di 
clienti (2.200 disdette alla fine 
di dicembre). Ma non man
cano elementi contradditori: 
aumenti del carichi di lavo
ro, Intere sezioni (come la 
meccanica della SPA Stura) 
che non riescono ad esaudire 
le richieste produttive, straor
dinari Un punto va sottolinea
to: la crisi del settore non * 
strutturale come quella del
l'automobile, ma una crisi 
congiunturale determinata 
dalla recessione, dalla crisi 
dell'edilizia, dalla stretta del 
credito (soprattutto per gli 
autobus, che gli enti locali 
non possono pagare proprio 
per mancanza dì finanziamen
ti). 

C'è poi un fatto grave: al
l'Interno della FIAT sembra 
prevalere la linea di chi vuol 
ancora puntare tutte le carte 
.sull'automobile, attendendo 
passivamente i magari qualche 
anno) che sia superata l'attua
le crisi. Invece dì f.ire subito 
precise scelte In lavore del 
trasporti pubblici collcttivi, 

Rischiano di saltare le deliberazioni assunte dal CIPE 

Minacce di sospensioni all'Omeca 
Sciopero ieri a Reggio Calabria 

Alla manifestazione hanno partecipato gli operai della Sielte, della Fiat, 
dell'Elettromeccanica di Villa S. Giovanni - Le manovre dei gruppi privati 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 14 

Gli operai delle Oftlclne Mec
caniche Calabresi, della SIEL
TE. della FIAT e dell'Elet
tromeccanica di Villa S. Gio
vanni, hanno scioperato sta
mane, manltestando In corteo, 
contro la minaccia di un for
te ridimensionamento degli at
tuali livelli di occupazione e 
della messa In cassa integra
zione di Interi reparti. Delega
zioni di operai ed 1 rappre
sentanti delie tre organizza
zioni sindacali del lavoratori 
hanno espresso al Prefetto le 
preoccupazioni esistenti nella 
categoria del metalmeccanici e 
nella città di Reggio Calabria 
per le manovre della Fiat e 
del gruppi monopolistici tele
fonici, volte ad approfittare 

' delle difficoltà, economiche gc-
i nera lì per ridurre 1 loro Inter-
| venti nel Mezzogiorno e per 

mettere In dubbio la reallz-
I zazione degli stessi impegni 
| assunti dal governo che clo-
, vevano tendere od avv.are un 
• processo di inclustriallzzaz'o-
! ne a Reggio Calabria ed a 

Gioia Tauro, con l'Impianto 
| del quinto centro siderurgico. 

Non a caso, la Fiat iche 
l nelle OMECA detiene li 50 per 
. cento del pacchetto azionarlo, 

ha annunciato una rìstruttu-
ì razione della filiale di Villa 

S Giovanni che dovrebbe es-
• sere affidata a concessionari 

e, parallelamente, ha prospet
tato la necessità di porre alle 
OMECA — che secondo pre
cedenti Impegni avrebbe do
vuto entro l'anno corrente 
passare a 1500 operai dagli at
tuali 600 — centinaia di ope
rai in cassa integrazione. C16, 
In conseguenza della rarefa
zione delle commesse da par
te delle lerrov.e dello stato e 
per la mancanza di nuove 
commissioni per contamers: 
l'episodio, se rispondente a 
verità, e gravissimo perche si-
gnltlca un rinvio nell'attuazio
ne del plano poliennale di am
modernamento delle ferrovie e 
del materiale rotabile. In tal 
caso, le responsabilità gover
native sono evidenti ed 1 la
voratori in lotta hanno, sta
mane, chiaramente espresso la 
loro decisione di condurre, 
con la solidarietà attiva di 
tutta la popolazione una lot
ta decisa ma non solamente 

per difendere l'occupazione, 

Enzo Lacaria 

Cassa Integrazione a partire 
da lunedi mattina anche per 
gli 800 dipendenti d.'lle tre 
labbrlehe della società PAN-
SAC di Ravenna, che ha sta
bilimenti anche In prov'ncla 
di Venezia, u Mora e a Loreo. 
L'azienda aveva comunicato 
nel giorni scorsi al .sindacati 
la riduzione dell'orario di la
voro a 24 ore settimanali. 

Decisa protesta dei lavoratori 

La Federconsorzi ospita 
un convegno neofascista 

I*i Fodere onsoivi li;i concesso ],i propria siila riunioni per un 
comegno della CLSNAL. Si.i ah orgamz/aton clic lo scopo del 
convegno MJIIO estranei, oltrotutlo. al perdonalo della Federcon-
sor/.i m quanto si LraUa di una riunione nazionale sull'impiego 
slatnle. L'im/uiti\a di concedere l*uso del teatro ai fascisti è 
quindi un «osto politico di cui si è assunto la paternità il direttore 
generale, Leonida Misezi, abituato a disporre del patrimonio dei 
Consorzi agrari come d: una proprietà personale. 11 Mi/zi ha in
fatti respinto senza alcuna spiegazione le rimostranze dei rappre
sentanti sindacali in azienda che facevano presente l'inopportu-
ruta dell'iniziativa. 

Lo rappresentanze CGIL, CISL e UIL hanno inviato una let
tera di protesta alla direzione e diffuso volantini di protesta. 
Le organizzazioni sindacali hanno anche fatto un passo presso le 
autorità di poh/1,1 per fare presente che la vicinanza di un noto 
covo fascista a e r a v a il pencolo di una riunione che suscita lo 
sdegno tiri lavoratori. La direzione della Federconsorzi, la quale 
dovrebbe rappresentare ben nitri interessi, non ha alcun diritto 
d: creare una situazione che 1 s.ndacati definiscono in un comu
nicato eh 'grave pro\ ocaz.one nei confronti del movimento demo
cratico del perdonale •<. I sindacati rilevano che l'ospitalità offerta 
alla CISN \L * contribuisce ad alimentare la tensione all'interno 
dell'azienda. clatu 'e collusioni dei dirigenti fascisti con i gruppi 
evers \ 1 e provocatori >.. IA* organizzazioni sindacali imitano, quindi 
« tutti coloro che apprezzano la libertà e la democrazia n isolare 
gli uomnh the ancora una volta si ispirano a criteri che furono 
dittatoriali e razzisti, coprendo ancora oggi gli assassini di Milano, 
di Brescia e del treno Jtahcus ». 

Un convegno a Catanzaro nel 25° anniversario dei tragici avvenimenti 

L'attualità e la lezione storica di Melissa 
Una celebrazione « non formale » organizzata dalla Federbraccianti-CGIL — Gli interventi di 
Rossitto, Trentin, Roscani e Pesce — Ribadita la centralità della lotta per la questione agraria 

del veicoli industriali e di un 
diverso modello di sviluppo. 

« Al contrarlo — dice la 
FLM — la politica della FIAT 
nel settore punta ad una ri
strutturazione deidt Impianti 
al nord, con un'intenslflcazio-
ne di sfruttamento e l'uso 
spregiudicato della mobilità 
Interna, concitata ad una ri
strutturazione Internazionale 
che comporta 11 trasferimen
to all'estero di Intere lavora
zioni (ad esemplo, una linea 
di montaggio cabine per ca
mion trasferita dalla SPA Stu
ra di Torino allTJNIC di 
Trappes in Francia i. Questo 
comporta lo svuotamento to-
stanziale degli Impianti verso 
il Mezzogiorno (come U pro
messo stabilimento di Grotta-
minarda) e, per quanto ri
guarda gli stabilimenti del 
nord, ha conseguenze su tut
to il complesso FIAT, laerchè 
blocca qualsiasi prospettiva di 
trasferimento di lavoratori dal 
settore auto ». 

Gravi prospettive vi sono 
anche per l'Indotto (le nu
merose Industrie che carroz
zano autocarri, rimorchi ed 
autobus su telai FIAT In Pie
monte, Emilia, ecc.i e per i 
lavoratori delle imprese che 
la FIAT sta espellendo dall'in
terno delle fabbriche. 

Accettare una riduzione del
la produzione di autobus per
ché agli enti locali viene ne
gato 11 credito per acquistar
li, o della produzione di auto
carri perché la FIAT non ri
ceve dal governo crediti al
l'esportazione, significherebbe 
avallare le scelte restrittive 
della spesa pubblica latte dal 
governo e, d'altra parte, ac
cettare le drammatizzazioni 
che la FIAT fa della situa
zione per lo proprie manovre 
di pressione nel confronti del 
pubblici poteri 

Michele Costa 

PORDENONE. 14. 
Mentre scriviamo, sono an

cora in corso a Pordenone, nel
la sede dell'Associazione in
dustriali, le trattative tra le 
direzioni generali della Za-
nussi e la delegazione della 
FLM, In merito all'annuncia
ta mes>ti In cassa Integra
zione per 20 giornate lavora
tive complessive dei lavorato
ri del settore elettrodomesti
ci ed apparecchiature radio
televisive e per 40 giorni 1 
lavoratori dol settore grande 
Impianti. 

• • * 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 14 
Un primo, anche se molto 

parziale, risultato positivo è 
stato spuntato dalle organiz
zazioni sindacali nella trat
tativa con la FIAT per la 
vertenza regionale di grup
po: Il monopollo dell'auto, 
nell'ultimo Incontro tenuto
si a Modena, ha formulato 
una controproposta sugli sta
bilimenti di Cento (FIAT 
Mlrafiori) e di Modena 
(Trattori) che « pur eluden
do l'impostazione politica 
complessiva del sindacato 
sulle diversificazioni produt
tive — si legge In un comu
nicato della FLM regionale 
— presenta Indubbi elementi 
di Interest: ». 

11 fatto importante è che 
la FIAT sia linalmente usci
ta da una posizione total
mente negativa ed abbia ac
cettato per la prima volta 
di entrare nella logica pro
pasta dal sindacato, confer
mando, cosi, la giustezza del
la piattaforma regionale, la 
validità e la concretezza del
le proposte alternative avan
zate. Nel concreto, 1 dirigen
ti FIAT hanno presentato 
un'Ipotesi che comporta una 
razionalizzazione della pro
spettiva di sviluppo dello 
stabilimento modenese, pre
vedendo nel giro di tre mesi 
l'assorbimento della sezione 
di Cento (700 lavoratori) e 
riconvertendo questa fabbri
ca alla trattorlstica. 

La FIAT, tuttavia, ha ri
confermato la sua volontà 
di non entrare negli altri 
campi di diversificazione pro
duttiva come richiesto dal 
lavoratori. DI fronte a que
ste posizioni la Federazione 
regionale CGIL, CISL, UIL 
e 11 coordinamento FLM 
« pur prendendo atto che la 
FIAT si h spostata da una 
posizione di chiusura pre
concetta.,, ed ha presentato 
una Ipotesi di un certo In
teresse — sottolinea 11 comu
nicato — danno di questi in
contri parziali,., un giudizio 
complessivo di insoddisfazio
ne e di Insufficienza» 

Dal nostro inviato 
| RAVENNA. 14. 
I Nell'industria chimica ita

liana sono stati investiti, fl 
< partire dail 71. 500 maliardi 
I a.l'anno. Duemila miliardi nel 
I quadriennio' ma con quale ri

sultato? Un aumento del fattu-
| rato che, a mala pena, ha 
; sfiorato I m.lle miliardi. In 

altri paesi europei > cose so
no andate diversamente; con 
minori investimenti dell'Ita
lia, in Francia il fatturato e 
aumentato di 2.000 miliardi, In 
Germania addirittura di 5 mi
la miliardi A noi è rimasto 
un altro del soliti primati 
«all ' i tal iana»: abbiamo in
vestito 100 per ricavarne 50. 

Questi sprechi colossali, 
questi enormi attentati alla 
economìa nazionale, conse
guenza d! una mancala seria 
politica di programmazione 
della produzione chimica si 
sono poi riversati su altri set
tori produttivi, creando rea
zioni a catena: sull'edilizia, 
per esempio, sull'agricoltura. 
In particolare, poiché 11 rap
porto tra chimica e agricoltu
ra diventa ogni giorno più 
stretto, la possibilità di offri
re ai produttori agricoli fer
tilizzanti a basso costo e in 
quantità sufficiente é una 
questione vitale per Imposta
re una politica di rilancio 
produttivo e di miglioramento 
della bilancia commerciale 
per una delle voci (quella ali
mentare) che ne sostiene 11 
più pesante passivo. 

Ma l'industria chimica ita
liana (cioè grandi colossi co
me Montedison, ANIC ENI, 

SIRI e in gi'.ido. o meirl.o sta 
condutendo unii politica do. 
fert.l.zzant. tale da poter es
ser** defmi'a d. .-.os^'irno do! a 
agr.coltura na/ionalo'' Conr3 

si possono conciliare l'esigen
ze general, del a collettività 
con '.'l. avvenirne!!',' M pò lo 
imbosc.(monto d: p-odotl! e 
l'aumento d'-i pr"//-1 cui ab
biamo tr.stemente assist.to m 
un recentissimo passato? 

L'ussembloa de; lavoratori 
dell'ANIC di Ravenna, ape".a 
a.Ua partecipazione deve ior-
ze polìtiche e democratiche, 
che si <• evolta questa matti
na nel ..alone della mensa a-
ziendale alla presenza di al
meno due m.la operai e im
piegati AI scoperò, ha alfron-
tato questi o molti altr. pro
blemi, cercando precìse rispo
ste e punti di riferimento ge
nerale a livello polli.co. 

Esiste una vertenza azien
dale — ha detto !! s*"gre:nr'o 
provinciale della FULC Barto-
lolti introducendo 1 lavori — 
aperta dallo scorso autunno 
per l'applicazione di un ac
cordo sindacale dì gruppo fir
mato quasi un anno fa In 
questo accordo, oltre ad una 
previsione generale dì inve
stimenti pari a 1140 mìl'ardi 
per il quinquennio 74-78 la 
ANIC garantiva. In particola
re per lo stabilimento di Ra
venna, 11 potenziamento della 
« produzione di fertilizzanti ». 
la «creazione di servizi volt! 
a favorire un accelerato svi
luppo agricolo e zootecnico, 
anche a mezzo di opportune 
concertazioni con regioni, en
ti locali » 

Ma le belle parole non sono 

Contro le ristrutturazioni e per il rispetto degli accordi 

Il 3 giornata di lotta 

dei chimici e tessili 
Dalla redazione 

MILANO. 14 
Il comitato di coordina

mento dei «ruppi Monte* 
dlson-Monteflbre-Snla (set
tore chimico e tessile) e 
dell'ANIC-ENI, che st è 
riunito giovedì alla Came
ra del lavoro di Milano, 
presenti le segreterie della 
federazione unitaria dei 
lavoratori chimici e dei 
tessili, ha esaminato la si
tuazione nelle fabbriche e 
i risultati dell'ultimo in
contro delle organizzazioni 
sindacali, presso 11 mini
stero dell'Industria, con la 
direzione della Montedl-
son. 

L'attacco all'occupazione 
negli stabilimenti dei 
prandi eruppi chimico-tes
sili è molto grave. Dlciotto 
mila sono 1 lavoratori in 
cassa Interazione nelle 
diverse fabbriche e la 
Montedison ha annunciato, 
in attuazione dei suoi pia
ni di ristrutturazione, il 
licenziamento di 23 perso
ne, già ad orarlo ridotto, 
nello stabilimento di Sa
lerno. 

Nell'Incontro presso il 
ministero dell'Industria, 
che si e svolto TU feb
braio scorso, l'azienda, a 
parte la disponibilità a 
contrattare il rientro In 

fabbrica del lavoratori so
spesi a /ero ore, di fatto 
ha confermato di conoide 
rare «annullati» tutti eli 
accordi sottoscrìtti negli 
anni scorsi con i sindacati 
e relativi nrj investimenti, 
scelte produttive, nuove 
installazioni Industriali 
nel sud. ecc. 

Il 17 febbraio prossimo 
sindacati e Montedison si 
incontrano di nuovo pc" 
iissare le modalità di ri
torno in fabbrica desìi 
operai attualmente sospe
si a zero ore. Il 4 marzo 
prossimo la stessa Montc
dison dovrà esporre alle 
organizzazioni del lavora
tori un nuovo piano 

Il comitato di coordina
mento dei lavoratori chi
mici e tessili dei gruppi 
Montedison • Montefibre, 
Snia. Anic Eni, riconfer
mando i programmi di 
sciopero pia decisi (8 ore 
di astensione dal lavoro 
da attuarsi entro il 20 pros
simo», ha indicato la ne
cessità di giungere ad un 
momento unificante di 
lotta, da roalizzirsl il 3 
marzo prossimo in modo 
da coinvolgere, zona por 
zona, regione per regione, 
i diversi stabilimenti de: 
gruppi chimico-tessili inte 
ressati alle vertenze su oc
cupazione e investimenti. 

d.veniale Jii'*.. Qci ido . sin
daca' . oj>ia. i.ih.cme a..e or-
L'ali /za/ oiL contnd.iT* <Co'dl-
r<>it compr^ni nel sc'temb-e 
.sinr.-o SO'ÌO ancia'e a!\ì d-e-
z.one d^'l'ANIO per ver f.care 
1 appi <_,v/ one dol/.ntcsa, »i 
sono trova-, di Ironie ad un 
<< maio d immilla •>, e rè a 
un<\ irvi..- Ì \olonia '•: is'va 

11 d.baK 'o di qjo.-.' i matt'-
na. al ciu.ile hanno parte*..p«-
to Eug-.-n o Pegg o por ;1 PCI. 
l'on oro volo Bodrato membro 
della d , vc/'one TK\ Oddo 3tn-
Mn , d^pira 'o d*-l PRI De MI 
the,:.-., v.cf responsab le del'a 
.so/ione ocononuca do; P S I . 
Taceri , conigliere comuna> 
soi.aldemocr.it co, oltre a; .* n-
d.waliM. Borei'a. segretario 
na/:onn> do. xnd.u-ato eh1-
m : c . Ar.de Rov-,, della t>egre-
t^ria confederai'*, Donate!!* 
Turi uni d**:ia Foderbracciant! 
CO IL. oltre al s.ndaco d: R* 
vonna Ar . i do Canosan!, hn 
co1-.! f.n.'o por diventare una 
specie d; proccio pubblico 
alla poi.liei della chimica. 
del'o cu insufficienze, distor
sioni, sprechi, .scelte contrari* 
air': .nteressi nazionali sono 
responr-oib]]', in misura pres
soché ugnale, jiovern., grandi 
manager cosiddetti < pr.vat! » 
(come Ce]";.-, e Rovelli) funzio
nari dello stato (come Oi-
rott ' ì 

L" cifre che d a v a m o allo 
1n./.o, che sono state portate 
d,i Poggio, danno da sole un 
quadro esatto ** drammatico 
della s.tua/ione. Per il '75. 

• orma,, lo più realistiche pre-
1 v s o n : non parlano p.ù di 

« croscia /ero >\ ma di caio 
del reddito dal 2 al 4 per cen
to; la crisi dell'industria chi
ni, ea e stala causata da una 
polit.ca folle, che ha trascu
ralo la ricerca e lo svìuppo 
dell.i eh,mica secondaria. 

G\ 'nv^t'.rnent! sono striti 
quasi sempre n'tuati sulla bu
se della gest.one di un dete
riore potere politico, non d*!-
l'.nteresse generale del paev . 
De: m'Ho miliardi investiti da 
Rovelli negli ultimi tempi. 
P.r>n gì: sono arrivati d.retta-
men'e o Ind'r^ttamcnte dal'o 
Stato. 

Se vogliamo non fare mar-
c're la crisi, ha concluso Poe-
g,o, bisogna rapidamente !n 
torve:-),re con un serio plano 
per 'a eh.mica, che riguardi 
t u f i ! suo! sei tori produttivi 
e che r\f riveda l'aspetto delle 
imprese: perchè oggi tutto 
ciò che riguarda la chimica 
non può che essere considera
to pubblico, compresa la Mon
tedison. che ha come princi
pale azionista le Partecipazio
ni Statali. Bisogna cioè inter
venne con rigore e severità 
perche tutti* eli Investimenti 
devono esclusivamente rispon-
der<* a interessi generali del 
Paese 

In gran parte concordanti 
con rimpostaiMone dì Pegg-O 
sono stati zìi interventi dei 
dirigenti sindacai, della rap
presentate socialista, dell'on. 
Bodrato; quest'ultimo ha in
sistito molto sulla necessita 
di opporsi ni d.secnl di priva-
tv/azione delle part-ecipazion 
sui tali e sull'opportunità che 
il rapporto con la Montedison 
vada affrontato valorizzando 
la presenta delle partecipazio
ni statali. Le uniche note un 
po' stonate sono venute dallo 
on. B.asini 11 quale, pur np-
p-e/A'indo 11 terreno di lotta 
scelto dal lavoratori dell'ANIC, 
non ha perso l'occasione p**" 
resuscitare ,1 fantasma la-
malliano del a pol.tìca dei 
redditi. 

Ino belli 

Si prepara nella categoria una intensa fase di scioperi 

Bloccato da 1 anno il contratto 
dei lavoratori degli enti locali 

Il dibattito al convegno del sindacato Cgil che si conclude oggi a Senigallia 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 14. 

La I-'cclerbracciantl CGIL ha 
voluto ricordare nel modo 
più giunto il 25. dell'eccM.o 
d. Melissa, sottolineando 1' 
sanificato di quella eroica 
lotta ed 11 suo valore « f i a 
le, proprio mentre il movi-
mento dei lavoratori è impe
gnato a riprendere la strada 
per una riforma agraria ene 
significhi allargamento della 
base produttiva del pae.>e, cre
scita di una nuova democra
zia, migliori condizioni eli vi
ta nelle campagne e nolle 
città. 

Ieri sera, co.-.!. :l sind'ie uo 
ha organ.z/ato una tavola io 
tondi, svoltaci m un teu'm 
di Citanzaro, alla prese iv. \ 
d: delcgisiom bracciante! ci-
tutta la provincia, di "n'n;. 
lettuali, di dirigenti politali e 
•Indacali, e alla quale hannj 
y n b o parte Rossitto, segreta

rio generale della Fedcrbrac 
c u n a CGIL, Trentin, .segre 
u n o generale della FIOM, 
Kcicani h?gretarto della 
CGIti scucia 

I lavori .sono siati aperti 
da! .segretario della Cimerà 
del Lavoro d: Calunnio, 
Pe ce 

L'inutilità e la le/.:one sto
rica dei tatti di Melissa, è 
nell'obiettivo politico che og
gi come allora si pone; l'uni
ta de.le masse lavoratrici. 

Quell'unita clic noi lt):>0 non 
si io-,\.itrn; por cui, se le 
grind. lotte di quegli anni 
serv irono a rompere li Ut.-
tondo e a sbarrare i. pa sa 
al.a rea/on*-, e^e non turo-
no .suit.e enti ad irmorro uno 
.-.viluppo : iim del paese per
che I])I;HO l'un.ta tra nord 
e ,-.u:l. ira citta e campa-ene. 
Ci.',' ...' pi-ihiarno le enrw 
^ucn/e e .-iiamo <i. Ironie al 
tno'ìoi mo :ni!>o:\r \o ralfor
zare l'un.ta, icadérla concre

ta e operativa su un grande 
prosetto per .a trasiorm-./io
ne agricolo • industriale dol 
pHChC c!w valor.//.: le immon
de risorge abbandonate tcn-
quo milioni d; ett.ii. eli terni 
• ncolti », dia un nuovo >'Uoio 
non holo all'agricoltura, ma 
anche all'industr a. non solo 
ai contadini e ai braccianti, 
m.a anche ai lavoratori delle 
città merld.onali, ui reti me
di, al tecnici, og?i stanchi di 
essere semplici ingranaggi di 
uno squallido apparato clien
telare SI tratta, In sostanza, 
di cambiare i protagonisti del
lo sv luwo . 

A questa medo.s'ma evgen-
/a si e richiamato Rovani 
il ci da le ha sottolineato il 
grande valore clic, in dire/io 
ne della crescia del paese, 
va sempre più assumendo la 
battaglia per la trasforma/io-
ne della scuola, «non p,u la-
l tondo — hii detto — dei.e 
classi dominante. 

I Trentin, a sua volta, ha pò- ' 
sto l'accento sulla necessità ; 

| che al progetto unitario per ' 
, la trasformazione agricolo • , 
l industriale del pae.-" si vada j 
I rapidamente compiendo a'v/ì- i 
I tutto, nel modo più netto pò1-- I 

sib'Ie, una autocritica e, pò . ! 
I misurandosi -.ul terreno degli | 
! impegni già l ibati (incontri ' 

col governo sugli investimeli- ' 
I ti nel Mezzogiorno e In agri- l 

coltura» e ;u quelli iU -i isu- I 
mere con la costruzione d: ' 
appo.-,.te vertenze nel Mezzo
giorno L'autocritica devo ri-
urut»rdarc il latto — secondo i 
Trentin — che non si e .-:u- I 
sciti ancora, come movimeli- j 
to sindacale, ma anche come | 
movimento p o l l a r e ne! suo i 
a>.s'eme, -ul aggredire adegua- i 
tamente i nodi del Mezzo
giorno e dell'agricoltura Non j 
si spostano i rapporti di pò- , 
toro ,i Roma, Milano, Torino 
-- ha aggiunto Trent.u — se ' 
e~fai non mutano nelle cam- , 

pagne e nelle città del Mez
zogiorno. 

Melissa, dunque, punto di 
riferimento per comprendere 
il valore preminente della ri
forma agraria Intesa come 
punto d: attacco Insostituibi
le per una diversa crescita 
del p-ìese, ma anche per una 
autocritica rigorosa e costrut
tiva; tanto più necessaria oggi 
che 1 guasti delle scelte sba
gliate vengono alla luce dram
maticamente. Dì qui la scelta 
della Federbracclantl per una 
celebrazione non l'orinale del 
venticinquennale di Melissa, 
proprio mentre l'organizza
zione bracciantile e impegna
la sul fronte di una lotta 
aspra con gli agrari e men
tre, unitorlamente, come mo
vimento sindacale, e stata 
aperta una grande vertenza 
nazionale per la trastorma-
/.ione delle terre incolte e per 
l'irrigazione. t —-

f. a. 

TORINO, 14. 
Con la partecipazione di nu

merosi delegati degli stabili
menti di Torino, Settimo. 
Anogni, Prosinone, delle con
sociato e delle iiliali, si e svol
to oggi a Torino li convegno 
nazionale del gruppo CEAT 
indetto dalla Federazione uni
taria dei lavoratori chimici 
nell'ambito delle iniziative in 
corso per la verìfica delle si
tuazioni nei grandi gruppi 
della gomma e por il coordi
namento delle politiche sin
dacai! che ne conseguono. 

La relazione Introduttiva ha 
preso le mosse dal rapporto 
tra la crisi generale e le 
implicazioni sul settore della 
gomma e dei cavi (ristruttu
razioni, easMi integra/..one, 
attacco alle condizioni di la
voro» per rimarcare che il 
tema di fondo dell'impegno 
del movimento resta quello 
di imporre una politica di In
vestimenti orientata in modo 
nuovo, cioè conseguente alle 
esigenze di un nuovo model
lo di sviluppo. 

La minoranza 
Cisl usa 

il «cifrario» 
; gruppi di minoranza Ctsl 

che M sono riuniti a conve
gno, attaccando duramente lo 
intero movimento sindacale, 
invece dette parole correnti 
u^ano una specie di cifrano. 
L'altro ieri tiano affermato 
che la minoranza Ctsl deve 
« realizzare la propr.a piena 
soggettività sindacale». Di 
fronte ad una affermazione 
così arate ci biumo chiesti -.e 
s; trattava di una aperta mi
naccici dj scissione. Ciò li a 
scandalizzato Sralia e Sartori, 
i quali affermano che le ((ipo
tesi di scissione sindacale sa 
no soggettive e scorrette ». .Ve 
prendiamo atto Ma. subito 
dopo, partono lancia in resta 
sparando a zero contro la 
stasa Cisl, la Cgil, e l'intero 
movimento sindacale Poi con 
eludono sottolineando che 
tempie più si impone per 
tutti «i lavoratori democrati
ci italiani un attento osam? 
critico per la conseguente as
sunzione di responsabilità >\ 
Responsabilità d\ die cosa'' Il 
cifrano, duvgue, continua 
Una cosa comunque e chiara' 
che questi gruppi sempre più 
si muovono per far tornare ?l 
movimento sindacale agli an
ni della guerra fredda. 

La netta opposizione del go
verno ha fatto si che. ad un 
anno di d.stanza il contralto 
dei lavoratori det:ll enti lo
cali non sia stalo ancora ap
plicato Crea 450 mila dipen
denti sono, co.-i. costretti a 
hcendere in agitazione effet
tuando in tulio quattro gior
nate di sciopero nel periodo 
compreso tra il 18 e il J7 
prossimi. I motivi della lotto. 
sono stati illustrali ieri nel 
coreo di una conferenza slam-

I pa organizzata dal'a Federa-
, ziono CGIL, CISL, UIL e dal

la Federazione unitaria di ca-
I tegoria. E' stata sottolineata 
i la novità de: conienut! con-
! trattualì e sono stale con da n* 

nate come protesi uô <* le ra-
j t;.oni addotte dal ì'overno per 

bloccare l'applica/.on«* del 
contratto Non e. mi atti, la 

I parte salar, a le quella s Jl la 
] quale s- appunta :1 volo <*o-

vernai.vo, ma piu'.'o to ^.i 
I aspett normailv, conv la 
i qualiT • a funzionale unica e 

1 abbittlmento della uerarch'a 
i delle carriere, quali momenti 
j per una riJormn dell'organiz

za ' 'one interna della pubblica 
I amministrazione. Le que.st.om 
' a, contro della lolla sono . '.ito 
I ailrontate anche al conve-ino 

di orfani// izione d<'l!.i Fede 
1 ra/.one di categoria aderente 
1 al'a CGIL, in coivo di svoì-
| Rimonto a ScnValha 

'di no. irò settore — ha 
\ detto ira l'altro il compagno 

Cini. Mvrel ino generale de,.a 
1 Fn'sl-COIL — •• latta di 'a-
l \ oralo:*, die ,>o: ! t'.'i 70 }i>-v 
i cento s'anno a1 <|, sot'.o delle 

la. re le'.r.bui.vc c o m p r e s i l a 
ZOO e -HO mila lire ». Per 
quanto i guarda la vertenza 
(.mitrati aule -- che per 1» 
Divini vo.ta lia portato alla 
un.i <.az,o;ic delle normative 
per '1: ollom la enti ne! quali 
vigevano a'irotianl: contratti 
- - e ^ta'o. cttoimeato che ONSH 
si ineriste nella lotta più 
generale per la r.forma dello, 
pubblica amministrazione 

Su questi aspetti .si e soffer
mato anche il segretario con* 
iederaìe della CGIL. Agostino 
Man.metti, noli intervento eh« 
lia pronunc.ato ieri: « Una 
mobilita/ione generale di tut
te e ! : sorse — na detto — 
in iun/.one d: un nuovo mo
del o d. -..ilappo, .ud.r'.zza'o 
\ i r. o con. uni. ^oi\al.. non può 
i - a lizza: -, senza la niorm.i 
de.'a pubbli a animiti strazio-

V -.setto ^ene « e 
- e ;1 nodo 
iroblemataa 

— ha a^ '.unto 
(A ut :a.e de., i 
sindaca." ri. ojir' > 

Mar.a,ioti s. " ai-.i'hc fol-
fermato sulla struttura orua 
nzz.it.va del >.nriacato nel 
.settore e ha proposto la na
si ila di una lodera/;onc s n-
dcuale uni. i del pubbluo im-
p'ozo anni n.sti al ivo icom 

delle categorie degli 
de pai.telala... en'i 

e di una jederazione 
t\it la (che comprenda 

lavoratori addetti a: 
serv./. san.tari • 

Il convegno si concludere 
O J - . ion 1 .n'orvento del se-
ìireiar.o coni odorale AMO 
Giunti. 

I projiMva 
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